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a malatti a 
degli ospedali 

Caos e o negli 
ospedali ci toccano -
fondamente, nei sentimen-
ti e nella e politica. 
l o o è di 

commozione e di pietà pe
gli ammalati, che -
no così . Non 
sono divenuti i pe
colpa , né pe  ca-
stigo divino. n e 
delle malattie, infatti, so-
no oggi ; e solo 

, lo o 
degli uomini, la a del-
l'ambiente le fanno dila-

. n questi i i 
malati, i i pe  cu-

, patiscono e 
aggiuntive, senza spesso 

e i motivi. La -
gione e il o dei con-
flitt i sociali, che l'analisi 
scientifica del movimento 

o ha impiegato de-
cenni ad , a 

, in molti casi, offusca-
ta da una nebbia indistin-
ta. Quanto vi è in ciò di 

a e malevola con-
fusione , e quanto di 
inefficiente a e 
azione ? E quanto, 
più sostanzialmente, di in-
sufficiente analisi della 
complessità della , e 
della à delle lotte 
sociali nell'epoca contem-

? 

Vittime del 
clientelismo 

La seconda e è 
sugli : -
ni, , tecnici. Fan-
no un o a i più deli-
cati; dalla o a quo-
tidiana dipende la validi-
tà o la vita di i uomini. 

o e molto 
qualificati, e ben pagati. 
La o capacità -
nale, invece, è stata fiac-
cata dalla concezione del-
l'ospedale come macchina 
di e e di , in 
cui il , la scienza, 
la e hanno, spes-
so, solo funzioni accesso-

. è o gli 
ospedali sono stati a le 
vittime e gli i 

i del clientelismo 
o e socialista: 

macchine pe e 
voti piuttosto che pe  cu-

e gli ammalati. Si ag-
giunga che le i 
degli , pe  me-

i che o sen-
sibilità umana ma impon-
gono anche mansioni -
devoli, sono complessiva-
mente basse; e o 
anco più insufficienti nel 

o con alti guada-
gni i o con au-
menti di stipendio ottenu-
ti o i a e 
che pu  svolgono una fun-
zione insostituibile (come 
i medici e i . 
Quanto facciamo, o 
e i e sindacati, pe

e una scala delle 
i che -

da al e sociale, alla 
qualificazione, al o 
delle e attività umane? 
La Commissione -

e sulla giungla -
tiva ha indicato la : 
bisogna a con 

à e . 
l o punto in discus-

sione è il o a -
e e e 

dello Stato. Nel
sto di , la a 

e — sotto il titolo Lo 
Stato in ospedale — che 
questa vicenda a che 
« in , la stessa -
senza della a nel go-

o dei i — cen-
i e i — pale-

sa la debolezza della sua 
a non dico -
, ma e ». 

E' un tema di . 
a pe e meglio, 

pe e che a i liti -
ganti della a possa 

e a la de-
, pascendosi delle sue 

stesse colpe, è utile -
i ai fatti. 

L'antefatto è che le -
gioni hanno , pe

, ospedali già 
dissestati e , e 
che anche in questo cam-
po — come e il Cor-
riere della sera — le -
gioni sono « in e 

o o i i e 
le inadempienze dello Sta-
to». l fuoco dell'attuale 
agitazione è stato acceso 
da scintille i da 

i (come il -
no-Alto Adige e il Vene-
to) e de: 
dopo la a o 
nazionale degli ospedalie-

, infatti, qui o si-
glati patti aggiuntivi, con 
aumenti delle -
ni. Queste i hanno 
evitato in loco la conflit-
tualità, a ò 
nel o del paese: è ine-
vitabile, a questo punto, 
che gli i chieda-
no a e ciò che è 

a a Venezia o a -
to. l o nazionale 
non ha saputo né -

e né e que-
sta dinamica, ed ha agito 
come o . -
fissi, , non sono sol-
tanto i malati. Si è -
ta una < e 
nel popolo », a ospeda-

i mal pagati e -
i male assistiti. La -

sione a si è su-
bito , a ca-
so, su due i ammi-

e dalle , La-
zio e Toscana, pe  poi di-

e ovunque. Chi è sta-
to posto in stato d'accusa 
non sono i i del-
le , ma l'idea stes-
sa di : dello Stato 
(i l sistema di autonomìe) 
o dell'assistenza (il -

zio o nazionale). 
La e dei fat-

ti aiuta quindi a individua-
e le colpe, che devono es-

e e ovunque, 
senza . Aiuta inol-

e a e le obiezio-
ni più e e -

. Le agitazioni « selvag-
ge » scoppiano è il 

o politico è o 
? E' , in-

vece, che dilagano quando 
gli i vengono violati 
pe  slealtà, pe , 
pe  maliziosa insipienza. 
Gli ospedali sono nel caos 
a causa della a sani-

? E' , in-
vece, che le e non 
possono e e a 
metà, ed o in i 
se vengono ostacolate pe
meschini calcoli di -
to o di voti. 

anche per noi 
La e dei fat-

ti , , complica e -
va gli i politi-
ci. Sugli i del-
la C e del , in-
nanzitutto. Gli i con-
sentono leggi , 
ma e mo-

e elude gli impe-
gni, ed agisce in modo da 

e le tensioni sulla 
pelle dei cittadini, e le dif-
ficoltà sul movimento dei 

. a gli -
gativi o anche 
noi: come dobbiamo lotta-
e meglio pe e 

lealtà e a agli al-
i i ; co-

me e in avanti una 
condizione in cui le sini-

e sono a -
maticamente escluse -

o la e 
della ) dal < go-

o dei i -
l i », cioè dal e più 
consistente; come -

e la a « a 
delle e » pe  salda-
e meglio il funzionamen-

to quotidiano delle istitu-
zioni, che va comunque ga-

, al o -
mento, pe e ade-
guatamente i i poli-

, pe  in-
e e in-

sidie e ostacoli e -
e adeguati movimen-

ti di lotta in tutte le fasi 
applicative delle leggi -

. 
o , , 

da una constatazione che 
e e ovvia, 

anche se e -
: che gli ospedali so-

no fatti pe  i malati, i -
i pe  chi viaggia, le 

scuole pe  gli alunni, i -
bunali pe  chi chiede giu-
stizia, lo Stato pe e 
i cittadini. 

Giovanni Berlinguer 

Oggi l'incontr o con i sindacati 
à luogo nel o a a 

o . , sindacati 
pe  di e la a 
situazione i in i ospedali 
italiani. Si a un o o 

nazionale che faccia o sulla qualifi-
cazione dei i e ne elevi -
sionalità e condizioni di vita. l -
ma o i anche nel e go-

o sindacati. A . 6 

ecco l'uffici o di Basetta 
E era l'avrocato Ba 

"  sella (che preferisce 
farsi chiamare con lo p«eu 
dontmo di Gianni Agnel 
li);  dove era ti senatore 
Umberto Agnelli, che avn 
do consertato su un cor 
pò ormai cresciuto una 
faccia infantile sembra un 
fotomontaggio: dove era 
il  loro fedele collaboratore 
marchese T.uca Corderò di 

 che dalt i 
suoi i nomi per 
sedersi tutto quanto gli oc 
corrono almeno tre sedie. 
dove erano costoro quan 
do l altro ieri il  consiglio 
di fabbrica della
nere ha invitato giornali 
s't dei quotidiani e ope 
rotori dcHa  TV. pn 
ma che lor signori potes 
sera  preparare » la visita 
(erano riusciti a farlo la 
volta scorsa) a vedere co 
me si accoppano gli ope-
rai costretti a lavorare al-
le colate di acciaio tncan 
descente, nelle condizioni 
descritte con agghiaccian 
te precisione dal compa 
gno  Costa, secon 
do il  resoconto riportato 
ieri con grande evidenza 
da questo giornale m pri-
ma pagina?  il  sociali-
sta « Avanti! » che, sia 
detto fra parentesi, ieri 
non ha dedicato neppure 
una riga all'avvenimento, 
ne aveva già dato notizia 

il  giorno prima, per caso, 
o ne parlerà nel prossimo 
secolo?). 

 torniamo alla nostra 
prima domanda
no Basetta e Umbertino e 
il  tnsedulo
Una volta ci è accaduto 
di leggere una descrizione 
dell'ufficio  dell'avvocato 
Basetta  nei repar 
(i delle  tutto, di 
ciamo tutto, concorre a 
uccidervi, ad ammalarvi o 
a ferirvi (calore, rumore, 
stanchezza, durata del la 
voro. mancata sostituzione 
dei morti o degli assenti 
la cui fatica viene carica 
ta sui restanti), nello stu-
dio di Basetta è tmpossi 
bile, scientificamente im 
possibile, farsi male. Ba 
setta alza la testa e sale 
la tapparella. Guarda un 
cassetto e quello si apre 

 l'occhio sul telefo-
no e il  disco compone i nu 
meri, alza una mano, en 
tra
la bella bocca senza emet 
ter e un suono e  ar-
riva.  alzarsi e la 
poltrona arretra automa 
ticamente, accennando, 
con la spalliera, un lieve 
inchino. Attraversa la 
stanza e pare che cammi-
ni su un « saint honorè ». 
Baudelaire ha scritto: 
« calme, luxe et volupté ». 
Basetta ha aggiornato: 

« calme, luxe et moquet-
te » Un giorno si è pun-
to un dito, una cosa da 
niente; ma c'è ancora 
una commissione di medi 
ci che indaga come que-
sto tremendo caso possa 
essersi verificato Si atten-
de il  rapporto fra tre 
mesi. 

 operai sono morti 
recentemente alla
« investiti da una colata 
di acciaio fuso a 1.600 -
di ». Un altro operaio, ri-
conosciuto in stato cronico 
di ansietà, ha detto: « o 
qui vivo ogni o otto 

e di ansia pe  la mia 
pelle ». Un altro operaio 
ancora, massacrato dalla 
stanchezza dovuta a uno 
straordinario impostogli 
non ha fatto in tempo a 
ritirare una mano che è 
rimasta schiacciata tra un 
banco mobile e un casso-
ne.  quel preciso istan-
te l'avvocato Basetta, nel 
suo studio, alzava legger-
mente il  sopracciglio de-
stro.  virtù di un conge-
do elettronico a quel mo-
vimento si apre un buco 
nel pavimento e ne entra 
un cappuccino, che va a 
posarsi delicatamente sul 
suo tavolo. (Questa è una 
repubblica dove siamo tut-
ti uguali). 

Fortebraccio 

Serrato confronto fra forze politiche e sindacali 

Contratt i e investiment i 
o scioglimento positivo di questo nodo 

dipende molto dalle risposte del governo 
Lama, o e o o ad i e e pe  il Sud - e pe -

e la questione degli i - l Piti polemico sulle e di metalmeccanici e chimici 

A — , inve-
stimenti, i dei -
ti . la tensione sociale nel sud 
e in alcuni i dei -
zi e del pubblico impiego: so-
no i temi sui quali si concen-

a l'attenzione e si fa più -
o il o a , 

i e sindacati. i la sce-
na politica è stata dominata 
da questi fatti: ne ha discus-
so la e del , il cui 
documento o qui ac-
canto: sono stati al o del 
colloquio a i e La 

a e. infine, , 
in , a il e 
del Consiglio. Lama. o 
e . 

 sindacati, in sostanza, 
hanno chiesto al o -
sposte molto e sulle co-
se da e subito nel -
ne e i immediati in 
alcune situazioni i 
che o le i 

e del sud. La à del 
o è stata a 

con un documento che. e qui 
è la sua maggio novità, pe
la a volta specifica pun-
to pe  punto le i 
sulle quali nelle e set-
timane si à e un 

o . Sono gli 
stessi obiettivi sui quali in 
questi i si stanno svilup-
pando i lotte in , 
come in a (il 31 i lavo-

i i o 
e o a ) 
in Campania, o in Sicilia. 

i che si , in ? 
La e a ba 
indicato i sei punti sci quali 
si à la discussione 
con il o (piano -
nale. i di , 
fisco, o delle -
zioni statali, spese pubbliche 
di investimento effettive: le 
commesse e gli investimenti 
pe , , teleco-
municazioni, edilizia). Contem-

, , va fatto 
un esame specifico degli -
venti più immediati pe  le -
gioni . Vediamoli: 

A - A Gioia Tau-
o e di a 

, metalmeccanica, 
: o 

delia i nei i tessili 
i e ; 

e e e di 
occupazione alla Liquichimica 
di Saline; i i pe
la  e la n di 

: i pe -
tusola e nuove scelte pe  am-

e le officine e 
A di : un -

getto pe  le zone , di-
fendendo cosi l'occupazione fo-

. 
A  Una -

tiva valida pe  la Liquichimi-
ca di Tito e , 

C di . la -
a lucana; i nel-

le zone ; completamen-
to dello schema o e della 

. 
A - i -

(Segue in penultima) 

l documento della 
e del PC

La e del , i i 
lia ascoltalo e o una e 
ilei compagno o  sul-
l'andamento e sui i degli incon-

i avuti di e a , a a 
e a . 

La e ha anche discusso i 
i svolgimenti della situazione so-

ciale e sindacale, o alto po-
sitivamente dei significativi sviluppi 
del movimento pe  l'occupazione nel 

o ed o o 
\iva e pe i 

delle i i ed occupazionali 
iti atto in e i . 

La e ha ò o l.i ne. 
cessila che il o dia ai sindacali, 
nei i i — o -
ti e i i — puntuali -
sposte sulle questioni più scottanti pei 
il o e sugli i i 
posti dalla e sindacale unita-

a in vista della definizione del piano 
e pe  la finanza pubblica e 

l'economia. E*  nello stesso tempo ne-
o che e positive pe  lo 

sviluppo degli ime-timcnti e dell'occu-
pazione vengano dalle e i 

, o ogni tendenza ad min 
c dello o con il 

movimento sindacale. Con le esigenze di 

fondo — sviluppo 
dell'occupazione — 

del o e 
— cui la e 

L ha da tempo deciso 
il i e effettiva , e 
pei o a -
ne della e a delle piai. 

e pe  il o dei i di 
o . 

La e del  ha infine -
chiamato il o a di una 

a e e linea di condotta 
complcs-ha di e alle agitazioni 
di c e dei pubblici dipen-
denti, clic sia tale da e posi-
tivamente a , giuste esigen-
ze e ila e i i che stanno 
alimentando inammissibili e dì 
lotta in alcuni complessi . 

La prossim a settiman a important i risposte da Wiesbaden 

Dalla RFT una conferm a sui legam i 
tr a terrorist i italian i e tedesch i 

a macchina di un terrorist a a via Fani — i sui biglietti 
aerei trovati nel covo di via Gradoli — a polemiche sul dossie o 

Studenti in corteo per  la riform a 
e di migliaia di giovani degli 

istituti i di tutta a hanno 
o i alla a di lotta 

pe  la , a dalle e 
autonome degli studenti con l'adesione 
dei movimenti giovanili. Nelle i 
città — e è stata la e 

a a (nella foto) e o — gli stu-
denti hanno dato vita a combattivi -
tei insieme a delegazioni e dei 
consigli di . Assemblee pe -

e l'attuazione della a della 
a e l'avvio immediato di atti-

vità di . A . 2 

A — Le e che i 
tecnici della l 
Amt o la a 
settimana ai a -
mani o e 
una a a all'in-
chiesta . Già alcuni do-
cumenti giunti da Wiesbaden 
hanno o che i col-
legamenti a i italia-
ni e i tedeschi sono 
ben più che una a ipo-
tesi di studio, come un magi-

o li aveva definiti. i 
documenti sono annunciati. 

L'elemento più e 
a la a di una 

auto tedesca in via Fani il 
o della e e nei due 
i successivi. Questa mac-

china, una « Volvo >. inspie-
gabilmente non fu mai -
mata dai pattuglioni che e 

o la zona dell'aggua-
to in lungo e o pe  più 

. Successivamente l'au-
to fu notata la mattina del 
21 . 5 i dopo il 

o dello statista, vici-
no . All'altezza di una 

a dei CC il teste vide 
a o della Volvo o 
uomini e una donna. La se-
guiva un pullmino di -
cazione tedesca. Secondo il 

o di quel teste, già 
ascoltato più volte dai giu-
dici i e del quale non 
viene e a 
l'identità, l'auto a si 

ò pe e a uno 

P- 9-
(Segue in penultima) 

All a vigili a dell a ripres a dei negoziat i sull e arm i strategich e 

La decision e sull a bomb a «H» rilanci a la cors a al riarm o 
Autorizzando la produzione delle parti essenziali dell'ordigno, Carter  ha voluto, secondo osserva-
tori , esercitare una pressione S per  la trattativ a Salt - l peso della campagna elettorale Usa 

Dal «ostr o corrispoideat e 
N —  negoziati 

per la limitazione delle armi 
strategiche riprenderanno a 

 la settimana prossi-
ma.  Carter ha annun-
ciato la decisione di ordinare 
la costruzione delle parti es-
senziali della bomba al neu-
trone. Ce una relazione tra 
questi due fatti? E*  la do-
mando che corre oggi in tutti 
gli ambienti diplomatici della 
capitale americana.  por-
tavoce ufficiale della Casa 
Bianca ha dichiarato di con-
siderare improbabile una 
qualsiasi influenza della de-
cisione del presidente sul ne-
goziato di cui saranno prota-
gonisti il  Segretario di Stato, 
Vance e il  ministro degli 

 sovietico, Gromìko.
fino a che punto una tale 
assicurazione può essere con-
siderata soddisfacente? Car-
ter non ha ordinato la costru-

zione della bomba N né la 
sua dislocazione fuori dal ter-
ritorio  degli Stati Uniti.
il  ha fatto sapere 
che una volta fabbricate le 
parti essenziali la costruzio-
ne della bomba vera e pro-
pria richiederà un periodo di 
tempo brevissimo. Nello stes-
so momento il  segretario al-
la  Brown informava 
a Bruxelles i ministri della 

 della NATO, che fan-
no parte del gruppo di piani-
ficazione nucleare, che la di-
slocazione della bomba fuori 
dal territorio degli Stati Uni-
ti, e cioè in  occiden-
tale. diventerebbe inevitabile 
dopo una eventuale decisione 
di fabbricarla. 

Questi i dati principali che 
emergono immediatamente 
dopo la decisione del presi-
dente degli Stati Uniti. Ve 
ne sono alcuni altri  di cui 
bisogna tener conto.  bom-
ba N è considerata un'arma 

di carattere tattico e non 
strategico.  quanto tale es-
sa non fa parte del nego-
ziato della settimana prossi-
ma a  Al tempo stes-
so, però, la decisione di au-
torizzare la fabbricazione del-
le sue parti essenziali viene 
motivata con l'asserzione che 
le forze militari  convenzio-
nali del  di Varsavia 
non sono diminuite dopo l'an-
nuncio di Carter dell'aprile 
scorso di sospendere la co-
struzione della bomba. E*  e-
cidente, dunque, che, giusta 
o sbagliata che sia l'asser-
zione americana, la decisio-
ne di ieri rappresenta o una 
risposta alla assenza di un 
gesto positivo da parte del-

 e dei suoi alleati del 
 di Varsavia oppure li-

na misura deliberata che può 
contribuire ad aumentare la 
potenzialità e in -
pa. 7n tutt i e due i casi ci 
si trova di fronte a un mo-

mento di rilancio, non di at-
tenuazione, della corsa al 
riarmo.  il  con-
trario, cioè, di quanto do-
vrebbe essere stabilito da un 
eventuale accordo sulla limi-
tazione delle armi strategi-
che. Carter ha tenuto a spe-
cificare, inoltre, che l'opzio-
ne di rinunciare alla fabbri-
cazione della bomba rimane 
aperta.  vi è una differen-
za sostanziale tra l'annuncio 
dell'aprile scorso e quello di 
ieri. Nell'aprile scorso, infat-
ti, eravamo di fronte a un 
gesto unilaterale, e apprez-
zabile, ài rinuncia, sia pure 
temporanea, ad un'arma con-
siderata ripugnante. Oggi sia-
mo di fronte a un passo im-
portante verso la sua costru-
zione. 

Se si mettono assieme tut-
ti questi fatti risulta difficile 
sfuggire all'impressione del-
la esistenza di una relazione 
tra la decisione odierna e

il negoziato della settimana 
prossima. Come minimo si 
tratta di un gesto se non 
di sfida, certo di pressione 
verso l'altra  parte.  se un 
tale gesto faciliti  o no un 
accordo è quanto si vedrà 
a conclusione della missione 
di Vance nella capitale so 
vietica. 

Vi è un ultimo aspetto del-
la questione sul quale da al-
cune parti si tende a mette-
re l'accento. Qualche ora pri-
ma dell'annuncio di Carter 
il  gruppo di studio del par-
tito repubblicano sulla situa-
zione militare ha accusato il 
presidente, in un lungo docu-
mento. di compromettere la 
difesa degli Stati Uniti  con 
una politica di rinuncia. Vi 
si cita la decisione assunta 
a suo tempo di non fabbrica-
re il  bombardiere Bl, il  rin-

Albert o Jacoviell o 
(Segue in penultima) 

Berlinguer 
alla TV sui 
grandi temi: 
distensione 
occupazione 

e -
zogiorno 

Il significato del viaggto 
del Segretario del PCI a 
Parigi, Mosca e Belgrado 

Al termine dei lavori del-
la  il  compagno 

 Berlinguer ha ri-
sposto ad alcune domande 
che gli sono state rivolte 
da Nuccio  del TG1 e 
da altri  giornalisti presen-
ti.  prima domanda è 
stata sulla informazione 
svolta da Berlinguer circa 
il  suo recente viaggio a 

 e Belgrado. 
o o la -

zione — ha risposto Ber-
linguer — sugli elementi di 
valutazione che ho potuto 

e negli i 
avuti con i i comu-
nisti , sovietici e 
jugoslavi. La e ha 

o positivamente 1 
i del viaggio. -

i ò , dato 
che mi si e questa oc-
casione. che mi e che n 
una n e dei com-
menti di s tampa che si 
sono fatti a questo -
sito. sia sfuggito l'elemento 
essenziale che ci ha spin-
to a e questo viag-
gio e che ci à a 

e anche degli al-
, a e 1 i 

contatt i. Questo elemento 
essenziale è la -
zione — che in noi è mol-
to viva in questo momen-
to — pe  la situazione in-

, pe  le i 
della pace. Abbiamo una 
stagnazione del o 
di distensione ; abbiamo 
una a agli i 
che non si a ma, al 

, si accentua mol-
to , i -
t iginosamente: abbiamo un 

i di tut ti gli al-
i i mondiali, a 

e da quelli del 
o a paesi sviluppa-

ti e paesi in via di svilup-
po. Ecco, noi pensiamo che 
come o comunista i-
tal iano, pu o 
la a piena autonomia. 
dobbiamo i con 
ogni o é si svi-
luppi un'azione -
te di tut te le e che so-
no e alla -
zione di questi i -
blemi mondiali, e a di 
tut to a quello della salva-

a della pace, alla -
duzione degli i e 
alla soluzione dei i 

i della e 
di un e economico e 
sociale più giusto >. 

«  principale 
di questo suo viaggio — è 
stata un'altra domanda — 
è apparso quello di una cer-
ta maggiore comprensione 
da parte dei sovietici nei 
confronti del  Questo 
significa che è pili  facile 
ora, sul piano europeo, por-
tare avanti da parte vostra 
l'iniziativa o che vi è un 
nuovo limite alla iniziati-
va autonoma del  ». 

«La a politica non 
è sottoposta alle -
zioni o i del 

o comunista dell' 
Unione sovietica — ha ri-
sposto Berlinguer —. Natu 
Talmente, quando ci incon 

i amo con 1 i so 
vietici li o an 
che della a politica. 
cosi come o ci a 
no della situazione
na del o e e della 

o politica. Quindi la no 
a iniziativa sul plano 

, e 
pe  quanto a l'Eu 

a occidentale, continue-
à a i n modo 

a più intenso: mi 
questo indipendentemente 
da quella che possa e 
l'opinione dei i com 
pagnl sovietici >. 

« Quale è il  suo giudizio 
sul nuovo  », ha chie-
sto una giornalista. 

« i si giudicano sul 
la base delle o e e 

i anche sulla base del 
l a o a dopo un -
to periodo», è stata la ri-
sposta. 

« Come si prepara il 
 a affrontare il  dibat-

tito sul caso  in
lamento? ». 

« l  si a a que-
sto dibatt i to -
te con una a del-
le posizioni che esso ha as-
sunto e i 55 i 
della a vicenda, ma 
mettendo poi o 

(Segue in penultima) 
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: n Grecia 

si torna 
a votare 
nel segno 

del successo 
delle sinistre 

Si tornerà a votare, dome-
nica, nei 102 Comuni greci 
dove nessuna delle Uste pre-
sentate ha ottenuto al primo 
turno delle elezioni ammini-
strative (svoltesi domenica 
scorsa) la maggioranza as-
soluta dei suffragi popolari. 

 — come è natu-
rale — è puntalo sui * ballot-
taggi > di Atene e del
la più grande città portuale 
del paese. 

Nella capitale si fronteg-
giano George  appog-
giato dal partito del « pre-
mier  »  ex -mini-
stro e ricco uomo d'affari, 
collegato all'ala più rigida-
mente conservatrice di « Nuo-
va democrazia ». e
Beit, un « tecnico » dal

 socialista 
panellenico) di
sostenuto già al primo turno 
anche dal « Coltr o > di
vros, da una parte
e dal  (interno).
domenica scorsa, ha superato 
di poco il  42 per cento dei 
voti e Beis il 40 per cento. 
Tuttavia, nel suo insieme l'op-
posizione è andata oltre il 58 
per cento.  terzo candidato 
alla carica di sindaco, il  mu-
sicista  Theodorakis, 
candidato dal  di Grecia, 
ha infatti  conseguito, con il 
16,37 per cento dei voti, una 
forte affermazione, superio-
re del 50 per cento al risul-
tato del  nelle precedenti 
elezioni politiche (in genera-
le, il  di Grecia ha visto 
eleggere al primo turno 14 
suoi candidati a sindaco in 
città fra i 10 ed i 50 mila 
abitanti — in precedenza ave-
va 8 sindaci — ed ha ora 11 
suoi candidati in < ballottag-
gio > in altre 11 città). Que-
sti voti al secondo turno con-
vergeranno su Beis: è, dun-
que. prevedibile che — gra-
zie all'apporto dei comunisti 
— la municipalità ateniese 
sarà diretta dall'opposizione 
democratica. 

 incerta appare la situa-
zione al  dove il  t bal-
lottaggio > avverrà fra il 
candidato sostenuto da « Nuo. 
va democrazia >, l'architetto 
Skylitis (che al primo turno 
ha ottenuto il  48,5 per cento 
dei voli), e George
pulos  che, sostenu-
to da tutte le forze d'opposi-
zione. ha avuto al primo tur-
no il  45.67 per cento dei voti. 
Va sottolinealo che Skylitis è 
staio sindaco della città du-
rante il  regime dei colonnel-
li  fascisti e che non è, que-
sto del  l'unico caso 
del genere: in molti centri 
minori, soprattutto nelle cam-
pagne, si sono infatti  realiz-
zate « confluenze * di ex-col-
laboratori della dittatura mi-
niare nelle liste sostenute da 
*  Nuova democrazia ». Ciono-
nostante. il  risultato comples-
sivo del primo turno è stato 
deludente per il  partito di 
maggioranza ed ha segnato 
invece un significativo pro-
gresso dell'opposizione demo 
erotica e di sinistra. Ad im-
pedire il  regresso (in taluni 
centri notevole) di « Nuova 
democrazia » non sono basta-
ti Vingioi/amento nelle liste 
di esponenti del passato regi 
me (e quindi l'assorbimento 
di gran parte dei voti della 
estrema destra) da un la 
to. d'altro lato il  tentati 
ro dì far apparire questa 
consultazione come puramen 
te * amministrativa * e priva 
di rilievo fxilitico  (anche se 
ciò ha contribuito al fenome 
no dell'astensionismo, die è 
stato, mediamente, di circa il 
30 per cento, senza tultaria 
assumere le proporzioni i{>o 
Uzzate da alcuni osservatori). 

 si è battuta 
per promuovere la pili ampia 
partecipazione pofxtlare.
particolare, ha insistilo — 
con successo — sull'esigen-
za di accrescere i poteri del-
le municipalità — oggi ridot 
ti entro limiti  strettissimi e 
sottoposti ad un paralizzante 
controllo centralistico — come 
condizione essenziale per lo 
sviluppo del generale proces-
so di democratizzazione. So 
prattutto dove essa si è pre 
scntata unita, i risultati sono 
stati in genere ottimi , come 
testimoniano, per es.. quelli 
di Salonicco e di
qui. già al primo turno, è 
stata raggiunta la maggio 
ronza assoluta e le anmini 
strazioni uscenti sono slate 
confermate.  da Atene, dal 

 può venire ora la ri 
prova del valore dell'unità. 

Mario Ronch i 

La riunion e dei ministr i dell a Difes a Nato a Bruxelle s 

Opposizion e olandes e e riserv e 
di Bonn per la bomb a neutronic a 

e a va evitata con negoziati sul o — : 
la decisione di  è una e S in fase di negoziato 

l nostro corrispondente 
S - o 

che il presidente americano 
Carter  ha ordinato la produ-
zione di una nuova genera-
zione di testate nucleari che 
possono essere adattate al-
l'uso della bomba al neutro-
ne. ha rilanciat o Tra gli al-
leati della Nato le polemiche 
sulla nuova arma micidiale, 
sopite dalla decisione ame-
ricana dell'april e scorso di 
sospenderne sino die la pro-
duzione. 

i della decisione 
di Carter  dal capo del Pen-
tagono d Brawn, i mi-
nistr i della difesa dei paesi 
membri del gruppo |>er  i pia-
ni nucleari della Nato, che 
si è riunit o a Bruxelles mer-
coledì e ieri , hanno voluto 
ufficialmente minimizzare la 
portata della decisione ame-
ricana. Tuttavia, il ministe-
ro degli Esteri olandese, in 
una nota diffusa all'Aj a su-
bito dopo la riunione del 
gruppo, ha affermato che « il 
governo del Paesi Bassi ha 

preso conoscenza con preoc-
cupazione della decisione del 
governo USA dì passare alla 
produzione di alcuni elemen-
ti della bomba N » ed ha ri -
petuto con forza la tradi -
zionale posizione olandese: 
che. cioè, la introduzione del-
l'arm a neutronica nell'arse-
nale atlantico va evitata at-
traverso i negoziati sul di-
sarmo. 

Anche 11 ministr o della
fesa tedesco, Franz Apel. in-
tervenendo nella discussione 
fr a i ministr i della difesa, si 
è dimostrato molto cauto nel 
giudicare la decisione della 
Casa Bianca: « Noi non sia-
mo una potenza nucleare e 
non vogliamo diventarlo — ha 
detto — la decisione sulla 
bomba N a solo a Car-
ter. , se questa decisione 
venisse presa, noi vorremmo 
che la nuova arma servisse 
solo come moneta di scambio 
nei negoziati per  il disarmo». 

l ministr o della a ita-
liano i ha invece con-
diviso l'opinione ufficial e se-
condo cui la decisione di 

Carter  costituisce solo « un 
impercettibil e passo avanti» 
sulla strada di decisioni già 
prese. l governo USA. ha 
commentato . ha sem-
pre mantenuto aperta  l'op-
zione a favore dell'arma neu-
tronica. l programma per  la 
costruzione della bomba e i 
relativ i finanziamenti sono 
stati già votati dal congres-
so un anno fa. a decisione 
attuale riguarderebbe solo — 
è questa la versione ufficial e 
americana — la costruzione 
di « certi elementi » che per-
metterebbero con un rapido 
adattamento di convertire le 
testate usate nei missili -
ce» e negli obici da 155 mil-
limetri . da bombo nucleari 
*  convenzionali » in bombe a 
neutrone. 

l rinvi o deciso in april e da 
Carter , ha detto . vo-
leva avere il significato di 
un gesto di buona volontà 
verso i sovietici, nella spe-
ranza di ottenerne in cambio 
concessioni nel negoziato Salt. 

c passo avan-
ti» attuale (che, vedi caso 

viene annunciato alla vigili a 
della partenza del segretario 
di stato Vance per ) 
andrebbe quindi interpretat o 
come una nuova pressione 

S nelle ultim e battu-
te del negoziato. Nel comuni-
cato finale della riunion e 
NATO in erretti si dice che 
il « successo dei colloqui sul 
controllo degli armamenti di-
pende dal modo in cui i paesi 
del Patto di Varsavia sapran-
no limitar e il persistente svi-
luppo dei loro armamenti ». 

Quanto alla terza rase del-
le conversazioni di Ginevra 
il prossimo Salt 3 che si apri-
rà dopo la conclusione del 
Salt 2. e che riguarder à il si-
stema nucleare europeo. -
fini ha detto che occorrerà 
che i membri europei della 
Nato la seguami e con più at-
tenzione ». l governo Belga, 
da parte sua. ha avanzato 
l'idea di una partecipazione 
dirett a dei paesi europei alle 
conversazioni, a fianco delle 
due superpotenze. 

Vera Vegetti 

Inaugurat o ier i 

Convegno a Firenze 
su a e USA» 
l o a i due i nel 

contesto del o di distensione 
E — t a e Stati 

Unit i di front e all 'ordin e 
in ternazionale»: questo il 
tema di un convegno che. 
per a della g iunta 
della e Toscana e 
del Comune di Firenze, sì 
è o i a Palaz-
zo Vecchio, per  poi prose-
guir e i suoi lavori al la 
Vill a di Poggio . 

 rapport o tr a 1 due pae-
si - viene esaminato, oltr e 
che nei suoi termin i ge-
nerali . in relazione con 11 
sistema di sicurezza inter -
nazionale. con particola-
r e riguard o all 'azione per 
il manten imento della pa-
ce e per  il disarmo, con il 
lor o ruol o nella conferen-
za per  la sicurezza e la 
cooperazione in Europa e 
nel , nel dia-
logo nord-sud, nella ricer -
ca di un nuovo ordin e eco-
nomico internazionale. 

l compagno Eli o Gab-
buggiani, sindaco di Fi-

renze. il presidente del la 
e o . -

gi i preside della facol-
t à di scienze polit ich e « Ce-
sare Alfier i » dell'universi -
tà di Firenze, l'ambascia-
tor e Pier  Pasouale Spinel-
li , vlcepresidentp della So-
cietà i tal ian a per  l'organiz-
zazione internazionale (che 
hanno organizzato 11 con-
vegno). e Arthu r y del-
l 'Associazione amer icana 
per  le Nazioni Unite, han-
no pronunciato i discorsi 

. Tr a i relator i 
sono l'ex-segretario di S i s-
to americano n . 
11 sottosegretario o 

, l 'ambasciatore -
berto Gaja, il capo delia 
delegazione americana alia 
conferenza di Belgrado. 
Arthu r  Goldberg, il compa-
gno Franco Calamandrei 
vicepresidente della con» 
missione esteri del Senato 
l 'ambasciatore Gardner. » 
altr e personali tà. 

Contratt i e investimenti 
(Dalla prima pagina) 

vi per  l'area chimica -
dison. . , 
prospettive per  i cantieri di 
Palermo nel quadro delle par-
tecipazioni statali; utilizzazio-
ne delle risorse minerarie: 
piena utilizzazione degli im-
pianti SGS-ATES nel settore 
elettronico. 

A a degli 
investimenti  e riorganiz-
zazione delle imprese d'appal-
to: prospettive per  Ottana. 
mantenendo l'occupazione: at-
tivar e il bacino carbonifero 
del Sulcis: definizione del set-
tore minerari o metallurgico 
del piombo, dello zinco, del-
l'alluminio . 

A - Punti partico-
lar i si pongono per  Napoli: 
ristrutturazion e e qualificazio-
ne del siderurgico di Bagno-
li . con garanzia dell'inizi o dei 
lavori il 1. gennaio, secondo 
gli accordi sindacali: realiz-
zazione della seconda fabbri -
ca dell'Alf a o a Pomi-
gitano d'Arco : costruzione del 
nuovo stabilimento Aeritalia ; 
inizio dei lavori per  l'officin a 
ferroviaria : centro di ricer-
ca come stabilito datfli accor-
di ex Unidal: piano integrato 
di interventi nel territorio , isti 
tuendo una unità di progetta-
zione e di esecuzione da rea-

lizzarsi attiaverso un consor-
zio tr a grandi imprese pub-
bliche e private; sperimenta-
zione. infine, di nuovi criter i 
per  la gestione del mercato 
del lavoro e per  avviare una 
organica riform a del colloca-
mento. ' 

Come si può vedere, è un 
elenco puntiglioso di questioni 
molto precise, di cui si parla 
già da tempo ma che ancora 
non hanno trovato soluzione. 
Alcune di esse, tr a l'altro , so-
no vincolate allo scioglimento 
dei complessi nodi riguardan-
ti gli investimenti industrial i 
(risanamento finanziari o delle 
imprese. Tondi di dotazione 
delle partecipazioni statali, 
piani di settore). 

Suona anche per  questo sin-
golare la richiesta dei repub-
blicani di rinviar e la discus-
sione parlamentare su onesti 
problemi. Una lettera in tal 
senso è stata a ai capi-
gruppo della maggioranza del 
Senato e della Camera dal 
sen. Spadolini e dall'on. -
mi e ne ha parlato anche a 

a ad Andreotti . . 
ieri Gerardo Bianco, ex vi-
cesegretario del gruppo demo-
cristiano alla Camera, ha chie-
sto a Galloni di riunir e i de-
putati de per  valutare se le 
richieste dei sindacati s ino 
ni sintonia con il documento 

Pandolfi. n una dichiarazio-
ne alle agenzie anche Con. 
Bianco sembra orientarsi ver-
so la proposta del . 

Si tratta , senza dubbio, di 
palesi forzatur e e di un ten-
tativ o di drammatizzare, pro-
pri o mentre è indispensabile 
che governo e imprenditor i 
diano ora risposte chiare e 
positive per  il o e 
le scelte di investimento. -
tr a parte, non dipendr  anche 
da questo la possibilità che i 
sindacati non siano .sottopo-
sti a pressioni e spinte setto-
riali . a fughe corporative che 
renderebbero davvero ingo-
vernabile il movimento? Co-
me notava il documento del-
la sezione economica del . 
in mancanza di scelte coeren-
ti e di front e ad una chiusu-
ra degli imprenditori . « il sin-
dacato tende oggi a recupe-
rar e gli obiettivi di occupa-
zione sul terreno puramente 
contrattuale » e ciò * non ri -
solve il problema perché a-
pre o accentua altr e questio-
ni, come quella della compe-
titivit à ». a linea che prevar-
rà. dunque, quest'autunno è 
fortemente condizionata anche 
dai comportamenti del gover-
no e degli imprenditori . 

Cosi, per  quel che riguard a 
ospedalieri e pubblico impie-
go. la strada miglior e per  non 
lasciare altr o spazio agli i au-

tonomi > è dare una risposta 
chiara e univoca alle esigen-
ze legittime dei lavoratori . 
evitando soluzioni locali. E' 
quel che hanno chiesto i sin-
dacati nell'incontr o di i se-
ra con Andreotti . 

Propri o al pubblico impiego 
è stata dedicata buona parte 
della discussione. Sugli altr i 
aspetti più generali il presi-
dente del Consiglio ha riman-
dato ad ulterior i incontri : sul 

o la prossima set-
timana dovrebbe svolgersi 
una riunion e a palazzo Chigi, 
che dovrebbe durar e due o 
tr e giorni , tr a governo, rap-
presentanti delle regioni e 
sindacati. Sul piano triennale 
si terr à un incontro con Pan-
dolfi . mentre sui programmi 
di settore sarà fissato U  ap-
puntamento con t Cattiti . 

Per  gli ospedalieri invece è 
stata prospettata una soluzio-
ne che riguard a la riqualifi -
cazione professionale dei lavo-
ratori .  termini concreti di 
questa ipotesi saranno discus-
si nell'incontr o di oggi a Pa-
lazzo Vidoni tr a governo, re-
gioni e sindacati. Sulle altr e 
categorie del pubblico impie-
go, Andreotti si è impegnato 
a fornir e una riS]>osta entro 
lunedi, giorno in cui si terr à 
una riunion e della segreteria 
unitaria . 

e dichiarazioni di Berlinguer  alla TV 
(Dalla prima pagina) 

l 'accento sulle necessita di 
oggi jh e sono quelle della 
condot ta di una lott a seni 
pr e più ferma ed efficace 
per  debellare definit iv a 
mente 11 terrorism o ». 

«  che possa essere 
battuto il  tentativo di la-
cerare l'unità  delle forze 
della maggioranza? ». 

e o penso di si, penso 
che ci s iano le condizioni 
perché la maggioranza pos-
sa riconfermar e la sua so-
lidariet à anche n occasio-

ne di questo dibatt i t o par-
lamentare ». 

« l.'on. Napolitano — è 
stato chiesto — ha trac-
ciato in  le linee 
che ti  intende seguire 
nel campo della politica 
economica.  relazione 
anche alla fase dei rinno 
vi contrattuali che si sta 
per aprire, il  intende 
svolgere una sua azione 
accanto, a lato, di quella 
sindacale che si preannun-
cia complessa? ». 

« l Partit o comunista — 

ha risposto Berlinguer — 
e già impegnato n una 
sua azione sul grandi pro-
blemi economici e sociali 
del Paese. Per  esemplo nel-
le scorse set t imane vi so-
no state delle fort i mani-
festazioni nel o 

a che hanno visto l 
comunisti n prim a fila : so-
no state manifestazioni 
nella direzione verso cui 
noi pensiamo che debba 
andare e del movi-
mento del lavoratori . -
s ieme del movimento popo-

lar e , cioè la dire-
zione di una pressione per-
ché si raggiungano del ri -
sultat i effett ivi , concret i, 
sul piano degli invest imen-
ti e della occupazione ». 

« Come superare questi 
ritardi, proprio nella poli-
tica degli investimenti? », 
è stata l'ultima domanda. 

« Bisogna che 11 governo 
si decida — ha risposto 
Berlinguer — a essere più 
preciso e più concreto ne-
gli impegni su questo 
punt o ». 

 legami tra terrorist i tedeschi e italiani 

o contro o Scià 
Sono giunte ieri da Teheran le prim e foto della grande ma-
nifestazione svoltasi lunedi scorso nel cimitero di Teheran 
per  commemorare le migliaia di vittim e del « venerdi nero », 
l'8 settembre scorso. , migliaia di persone hanno mani-
festato contro il regime a . i di solidarietà 
con  patriot i iranian i si svolgono anche in . ì 
duemila persone hanno manifestato a Padova in piazza dei 
Signori. Oggi a a alle ore 11 si svolge una manifesta-
zione indetta dalla , con un corteo che partir à da 
piazza SS. Apostoli fino a Via Nomentana. A FOTO: le 
manifestazioni di ieri in n 

 meraviglie del Salone dell'auto di

« Sceicchi bianchi» del sabato sera 
Auto con sei , e e : 100 milioni — , ma 
di lusso — Che cosa à quando à fine la civiltà dell'automobile ? 

> L'on . Andreott i 
a a 

il 22 novembre 
A — Su invit o del pri -

mo ministr o di Gran Breta-
gna James Callaghan. il pre-
sidente del Consiglio, on. An-
dreotti . compirà una visita 
di lavoro a a il 22 no 
vcmbre prossimo. 

l corrispondente 
 — Centodiecimila e 

più visitatori al giorno per 
undici giorni consecutivi, un 
milione e 300 mila uomini. 
donne e ragazzi allocchiti, 
accaldati, trepidanti o reli-
giosamente raccolti sotto le 
antiche volte del grande 
santuario, davanti ai sette-
cento idoli metallici esposti 
nel 65° Salone parigino del-
l'automobile che ha chiuso 
domenica le porte su un suc-
cesso di fede strepitoso. 
« senza precedenti ». assicu-
rano gli organizzatori. 

a Citroen, a metà per-
corso. arerà già mille ordi-
nazioni per la nuora « Vi-
sa ». la vecchia « due ca 
valli » rivestita da
e renduta ad un prezzo esor-
bitante per quello che è. 

a  alla stessa data. 
annunciara otto settimane di 
attesa per la consegna della 
*  ». 

La « favolosa » 
e a Tag 
Tutte le grandi marche 

avevano lanciato tr e o quat-
tr o versioni < diesel » dei lo 
ro modelli correnti. E mi 
gliaia di giovani che fanno 
fatica a chiudere il  mese. 
ammesso che abbiano un 
salario, entravano e usciva 
no dalla orrenda e favolosa 
t Tag * (una macchina a sei 
ruote con televisione e fri 
gonferò, venduta a 500 mila 
franchi. 100 milioni di lire). 
f sceicchi bianchi > per  die 
ci indimenticabil i minuti. 

Se è vero che — dopo gli 
ultimi  tre anni di crisi ener-
getica, che ha largamente 
contribuit o a sconvolgere e-
conomie già in profondo 
squilibri o per cause diverse 

e spesso strutturali — l'au-
tomobile sta conoscendo una 
ripresa insperata e livelli  di 
vendita paragonabili a quel-
li  aurei del 1973. sarebbe 
utile cercare di veder chia-
ro in questo fenomeno che 
ha in sé molte componenti 
di distorsione e di deforma 
zione del quadro economico 
generale. 

Anni fa. per esempio, sì 
diceva che il  mercato del-
l'automobile fosse un termo-
metro sicuro per misurare 
l'andamento dell'economia 
mondiale. Oggi sarebbe az-
zardato dire che la massic-
cia ripresa delle vendite di 
automobili annuncia una 
grande stagione di prospe 
rità.  sforzo delle case 
produttrici di presentare 
nuovi modelli, nel quadro 
di una concorrenza feroce. 
di una disperata « fuga in 
avanti > prim a che arrivi il 
temuto anno della saturazio-
ne dei mercati (a metà de-
gli anni '80, prevedono gli 
esperti), ha ricreato in tut-
ti i paesi la psicologia se 
non addirittura la psicosi 
dell'auto nuora, carissima 
ma indispensabile ad un cer-
to tipo di affermazione o di 
promozione sociale.  <u-
tilitarie  di lusso > sono un 
esempio raccapricciante di 
questo stimolo a mostrarsi 
superiori agli altri, anche se 
il  numero dei cavalli e l'abi-
tabilità del mezzo sono 
identici. 

Al Salone di  sono 
stati firmati migliaia di con-
tratti di rendita con l'esiguo 
versamento di una cauzione 
di 100 franchi (20 mila lire) 
da parte di gente che non 
sa se domani potrà pagare 
le rateazioni e che spesso 
ha bruciato quei cento fran-
chi non recuperabili in un 
gesto gratuito e disperato 

per fare colpo sugli amici, 
o sulla ragazza, o semplice-
mente per crearsi l'illusione 
di una sera di follia. 

 ogni caso, nel momento 
in cui il  ministero del lavoro 
denuncia un milione e tre-
centomila disoccupati, allor-
ché appaiono inevitabili mi-
gliaia di licenziamenti nel 
settore tessile, nella side-
rurgia. nei cantieri navali, 
nell'edilizia e il  primo mini-
stro Barre annuncia che per 
tutto il  1979 si cercherà di 
mantenere l'attuale potere 
d'acquisto dei salari e non 
un soldo di più, questo ri-
lancio dell'auto non può non 
essere visto anche nel suo 
aspetto illusorio e distorsivo 
di una realtà economica che 
rimane depressa. 

e 
della realtà 

A questo punto, però, di-
venta inevitabile una do-
manda: questa distorsione 
della realtà economica è 
possibile senza il  consenso. 
senza l'avallo dei gestori 
delle economie nazionali? 

 no.  fatto 
è che. con ogni probabilità, 
non ci siamo ancora resi 
conti della straordinaria e 
pericolosa dimensione econo-
mica e sociale che ha assun-
to la « civiltà dall'automo-
bil e ». della tremenda con-
traddizione di cui ormai so-
no prigioniere le società al-
tamente industrializzate. 

Quali fattori distinguono 
un paese sviluppato da un 
paese in via di sviluppo?
capacità produttiva delle 
sue strutture industriali. 
certamente, ma anche la 
rete dei servizi, delle infra-
strutture. Orbene, gran par-

te di questi due settori so-
no oggi al servizio dell'au-
tomobile.  se da una parte 
si comincia a vedere che il 
crescente sviluppo del mezzo 
di trasporto individuale co-
stituisce un enorme spreco 
di quelle risorse energeti-
che che tra qualche decen-
nio mancheranno ai bisogni 
essenziali dell'umanità, d'al-
tra parte si deve constatare 
che soltanto in  l'au-
tomobile procura lavoro, di-
rettamente o indirettamente, 
a oltre 10 milioni di indivi-
dui: produttori di auto pro-
priamente detti, e poi quei 
dipendenti della siderurgia, 
dell'industria della gomma e 
del tetro, degli accessori 
elettrici che lavorano per 
l'automobile; e questo sen-
za contare i servizi, e cioè 
garagisti, benzinai, addetti 
ai pedaggio e alla manuten-
zione delle autostrade, assi-
curatori e cosi via. 

A differenza di altre «ci-
viltà». quella dell'automobi 
le ha creato attorno a sé 
una rete fittissima di coin-
teressenze e di dipendenze. 
sicché il  suo declino porreb-
be problemi di riconversione 
non limitati alla industria 
automobilistica in senso 
stretto. 

 ciriltà dell'auto deve 
allora continuare, anche se 
si tratta di una civiltà in-
gannevole e alla lunga an-
tieconomica?  fino a quan-
do?  della saturazio-
ne. a 1955. non è poi così 
lontano.  dopo?  risorse 
naturali energetiche, tutti 
lo sanno, stanno esaurendosi 
rapidamente. A meno di in-
ventare U motore-miracolo. 
l'uomo dovrà, prima o poi, 
porsi il  problema di un'altra 
civiltà. 

August o Pancald i 

(Dalla prima pagina) 

degli occupanti di chiudere 
bene uno sportello dal quale 
sporgeva il lembo di un cap-
potto di un uomo. l testimo-
ne ha dichiarato di aver  po-
tuto notare, mentre !o spor-
tello dell'auto si apriva, che. 
sul sedile posteriore, vi era-
no alcuni mitra . o partì 
subito dopo, sempre seguita 
dal pullmino. a il numero 
della targa fu rilevato. Eb-

! bene, ha detto la polizia 
tedesca, quella targa è ve-
ra. non è rubata e appartie-
ne appunto ad una « Volvo ». 

o è intestata ad un gio-
vane che è sospettato di far 
part e di un gruppo terrorist a 
legato alla Baader f e 
ad altr i presunti terrorist i 
presi in a e recente-
mente consegnati alle autorit à 
della . a targa della 
Volvo è stata ritrovat a dalla 
polizia in una tipografi a del-
la . semibruciata. 

Questo giovane è da qual-
che tempo in carcere. Su ri-
chiesta delle autorit à italiane 
è stato interrogato per  roga-
tori a da un giudice tedesco, 
ma non ha voluto parlare. 

a circostanza già di per  sé 
important e acquista maggior 
significato se messa in rela-
zione con un'altr a scoperta 
di questi giorni : le targhe te-
desche trovate nel covo di 
via Gradoli sono tutt e auten-
tiche. Anche questa è una ri-
sposta giunta da Wiesbaden. 

E' del tutt o ovvio, si dice 
a palazzo di giustizia a -
ma che si tratt a di materiale 
di provenienza furtiv a che è 
stato portato in a non da 
ladr i comuni o da ricettato-
ri:  terrorist i tedeschi che 
hanno operato in a devo-
no aver  agito in combutta con 
quelli italiani . 

a parte sempre in via 
Gradoli vi era un'altr a prova 
dirett a di viaggi frequenti tr a 

a e la : bigliett i di 
aereo e ferroviari , in gran 
numero. Tutt o materiale che i 

brigatist i catalogavano accu-
ratamente, come è loro costu-
me. nei Ubri paga e nei libr i 
contabili. All a Bundeskriminal 
Amt hanno assicurato che la 
prossima settimana, forse 
martedì, due esperti verran-
no in a con risposte an-
che su questi biglietti . o 
svolto accertamenti e hanno 
fatto, si dice, interessanti 
scoperte. Come di riliev o -
no sicuramente i particolar i 
accertati a proposito della 
borsa che i terrorist i lascia-
rono in via Fani: è stata si-
curamente acquistata in T 
e in una città e in un :ie-
go/.io che la polizia ora co-
nosce. a da chi? 

e si registrano passi 
in avanti su una strada che 
sin dalle prim e indagini ap-
parve quantomai opportuno 
battere: quella dei collega-
menti internazionali. a al-
tr i piccoli dettagli stanno con-
tribuendo. nelle ultim e ore. a 
fornir e un quadro più consi-
stente dell'organizzazione che 
sta dietro la strage di via 
Fani. i covi scoperti dai 
carabinieri di a Chiesa a 

o e dall'appartamento 
abitato da Corrado Alunni so-
no venute preziose indicazioni 
sulle basi che i terrorist i ave-
vano predisposto in diverse 
citt à E' stato disposto dagli 
inquirent i un vero e propri o 
setacciamento di tutt i i con-
tratt i di acquisto o di affitt o 
registrati negli ultim i due an-
ni: un lavoro enorme al qua-
le stanno partecipando decine 
di carabinieri . E' stata chie-
sta anche la collaborazione 
dei notai che hanno stilato 
gli atti . Nei covi sono state 
trovate delle indicazioni di 
massima che servono ora ai 
t ricercatori » degli uffic i del 
registro per  restringere il 
campo dell'indagine. 

e sul front e dell'inchie-
sta ancora uno strascico pole-
mico. a il dossier  re-
so pubblico dal ministr o degli 

. Alcuni giornali ave-
vano scritto ieri che il fasci-

! colo consegnato da i 

mancava di quattr o pagine. 
) Viminal e aveva risposto 

che quello era tutt o il mate-
rial e consegnato dalla magi-
stratura . l consigliere Gai-
lucci iia precisato che in ef-
fetti nel verbale dei CC di -
la Chiesa si menzionano due 
lettere di o alla C ma 
che questi fogli non fanno 
parte del cosiddetto dossier. 
Una di queste lettere era già 
nota. 

e 
di La a 

sul caso o 
A — . a , al 

termin e del colloquio con An-
dreotti , sul prossimo dibat-
tit o sull'affar e o ha di-
chiarato: « a nostra posi-
zione è quella nota. Sin dal 
principi o abbiamo detto che 
non davamo alcuna attendi-
bilit à ai documenti scritt i 
dall'on .  essendo stati 
prodott i n condizione di co-
strizione. . o che co-
nosciamo — ha detto a 

a — è quello che conosce-
vamo come uomo libero. Ab-
biamo appoggiato — ha det-
to ancora — la linea di fer-
mezza del governo. Al termi-
ne del dibattit o faremo un 
odg in cui ribadirem o questa 
posizione » All a domanda se 
questo odg sarà comune con 
gli altr i partit i della maggio-
ranza a a ha risposto: 

« Credo di sì ». 

Nuova 
testimonianza 
sulle idee di 

o a 
del 16 o 
 — a Gazzetta del 

 (giornale che 
per  decenni è stato -
zato da Aldo ) ha pub 
blicato ieri la testimonianza 
di una sua redattric e su un 
colloquio informal e da iel 
avuto nel novembre 1977 con 
il leader  assassinato a con 
versazione. che si svolse men-

tr e si delineava il logora-
mento della formul a della 
<< non sfiducia » sul governo 
Andreotti . è ricostruit a a me-
mori a e offre, nella prim a 
parte, alcuni spunti persona-
li (la decisione di abbando-
nare la politica presa nel 
1075 ma poi fotta cadere 
sotto l'influenza, della nasci-
ta di un nipote). Nella se-
conda parte, invece, vi sono 
più precisi riferiment i poli-
tici . in pieno assonanza con 
la intervista postuma pub-
blicata la settimana scorsa 
da

« o tr a 1 partit i de-
mocratici (cioè il program-
ma del giugno 1077 - n.d.r.) 
è "sfilacciato"  — nota . 
l PC  deve entrare nella 

maggioranza. Non sarà una 
operazione facile. Ogni de-
mocristiano pensa con la sua 
testa, e questo è un bene, 
ma molti democristiani non 
vogliono neppur  sentir  par-
lare di far  entrare i comu-
nisti nella maggioranza. Ep-
pure solo l'unit a di tutt i i 
partit i democratici, che so-
stengono un monocolore de. 
può portar e a qualche risul-
tato ». 

Più avanti o rivela di 
essersi posto al lavoro per 
arrivar e alla nuova maggio-
ranza. « à delle forze 
dell'arco costituzionale — di-
c e —è l'unica strada da se-
guire. o avuto un lungo 
colloquio con Fanfani. altr i 
ne avrò nei prossimi giorni . 
Parlerò, scriverò, cercherò di 
convincere chi non accetta la 
collaborazione del . Più 
tardi , ma molto più tardi , 
un anno fori e o due, 11 PC
potrà entrare nel governo 
con la C e gli altr i partit i 
democratici. C'è l'emergenza: 
si faccia un governo di emer-
genza. Una volta superata la 
crisi si potrà tornar e ad ave-
re una maggioranza e una 
opposizione. Ora no. Occor-
re una grande solidarietà na-
zionale ». o un riferimen -
to al fatto che Berlinguer 
ha una visione analoga, e 
analoghi problemi all'intern o 
del .  conclude — 
secondo la testimonianza — 
dicendo: « o lottare. 
convincere, resistere: tutt i i 
partit i democratici devono 
sapere che sono in gioco le 
sorti del paese». 

a decisione sulla bomba «N» 
a pr im a pag ina) 

vio della costruzione del mis-
sile intercontinentale  la 
riduzione a quattrocento in-
vece che alle seicento previ-
ste dal programma di
delle navi della
litare degli Stati Uniti  e la 
sospensione, appunto, della < 

messa a punto della bomba 
al neutrone. Coloro che ten-
dono a mettere l'accento su 
questo aspetto della questio-
ne asseriscono che la deci-
sione di Carter rappresenta 
una risposta a tali accuse 
che. lanciate in piena cam-
pagna elettorale per il  rin 

Sarebb e 

mort o 

l'assassin o 

di Trotsk i 
A — n . 

l'assassino di Trotsky sareb-
be morto a a per  un 
tumor e delle ossa. o ha an-
nunciato a a una fonte 
vicina a suo fratell o . 

n . che aveva 
64 anni, aveva assassinato 

y a Citt à del o 
nel . o avere scontato 
una pena a 30 anni di carce-
re n , si era stabili-
to nell'Unione Sovietica, 
paese che nel 1976 aveva la-
sciato per  recarsi a Cuba. 

Ricevut o do Teng 

i l ministr o 

degl i ester i 

cileno 
O — l v'.ce-primo 

ministr o Teng g ha 
ricevuto a Pech.no il ministr o 
degli ester. cileno n 
Cubillo s Sallato. da martedì 
in Cin i per  una visita uffi -
ciale di dieci giorni . E"  la pri -
ma visita compiuta a Pechi-
no da un esponente del go-
verno militar e cileno. 

a « Nuova Cina » si 
limit a a precisare che Teng 

g e 11 ministr o cile-
no hanno avuto « un'amiche-
vole conversazione ». 

noro dell'infer a Camera dei 
 e di un terzo 

del Senato, potrebbero dan-
neggiare gravemente il  par-
tilo democratico. Ciò è pos-
sibile.  resterebbe il fat-
to. in questo caso, che per 
rispondere a una campagna 
€ riarmista » il presidente se-
guirebbe, almeno parzialmen-
te. i suoi avrersari politici 
sullo stesso loro terreno Que-
sto tipo di motivazione ad 
dotta per spiegare il  gesto 
di Carter non convince la 
maggioranza degli osservato-
ri. Si fa infatti  rilevare che 
proprio qualche giorno fa due 
personaggi importanti dt\-
l'amministrazione, il  sottose-
gretario alla  e quello 
alla  hanno afferma-
to, in due sedi diverse, che 
in questo momento gli Stati 
Uniti  sono la principale po-
tenza militare del mondo con 
un consistente margine di su-
periorità rispetto  Se 
ciò corrisponde alla verità, 
bisogna allora cercare moti-
vazioni internazionali alla de-
cisione di Carter.  tutto 
sembra convogliare le ipotesi 
verso un tentativo di pres-
sione  alla vigilia 

di una tappa del negoziato 
tulla limitazione delle armi 
strategiche che fino a ieri 
parerà doresse essere la tap-
pa conclusiva-  doveroso 
aggiungere, comunque, che 
dall'osservatorio americano è 
praticamente impossibile sta-
bilire se da parte delle for-
ze del  di Varsavia sia 
venuto, o meno, nel periodo 
trascorso dall'aprile, un ge-
sto equivalente a quello com-
piuto da Carter di sospendere 
la fabbnmzione della bomba 
al neutrone. 
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